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Abstract 
The CyReNe-Project (Cyrenaican Research Numismatic e-Project) is a digital numismatics pro-

ject of the Department of Cultural Heritage of the University of Padua. Through the valuable 
collaboration between computer technicians and numismatists, we developed a Web-App that 
is publicly available and continually updated, for the purpose of recording and cataloguing all 
the known to date Cyrenaican specimens produced during Greek and Roman times.

Moreover, due to the thriving numismatic market, which has sadly benefited in recent 
years from the looting of Libyan cultural heritage, this massive amount of documentary data 
is constantly expanding. As a result, we felt an immediate solution to facilitate research and 
preservation was necessary, to which we developed our Web-App.

Thus, the project has a twofold purpose: firstly, through a constant monitoring of the nu-
mismatic market, we wish to verify and preserve, at least virtually, the information of all the 
Cyrenaican specimens appeared in auctions and on online stores before they disappear into 
the maze of antiquarian collecting; on the other hand, by including also coins from public and 
private collections of various international institutions, the Web-App may become a useful 
tool of comparison for the study and cataloguing of Cyrenaican coins.

Premessa

Il CyReNe-Project (Cyrenaican Research Numismatic e-Project) è un progetto del 
Dipartimento dei Beni culturali dell’Università di Padova che, attraverso la rea-
lizzazione e la gestione di una Web-App per la raccolta e la catalogazione delle 
monete dell’antica regione della Cyrenaica, con la registrazione delle informazio-
ni bibliografiche a esse relative e l’eventuale ricostruzione di un loro pedigree si 
propone una duplice finalità: da un lato, con uno scopo precipuo di salvaguar-
dia, si vogliono verificare e preservare le informazioni di tutti gli esemplari di 
produzione cirenaica comparsi nelle aste e nei siti di vendita on-line; dall’altro, 
affiancando a questi anche quelli presenti nelle collezioni, pubbliche e private, 
di diverse istituzioni nazionali e internazionali, si vuole mettere a disposizione 
della comunità scientifica, in forma strutturata e sistematica, una massa di dati 
altrimenti disordinati, presentandosi in questo modo come un utile strumento di 
confronto per la conoscenza e la catalogazione delle monete cirenaiche.

Cattaneo, Tognon

IL CYRENE-PROJECT. NUMISMATICA 
DIGITALE TRA RICERCA E 
SALVAGUARDIA
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Libia: una storia interrotta

Alla base del progetto, risiede in primo luogo l’urgenza di trovare una ri-
sposta al rischio corso oggi dal patrimonio culturale, e più nello specifico nu-
mismatico, libico. Gli eventi che hanno caratterizzato recentemente la Libia 
(stato moderno in cui si trova l’antica regione della Cyrenaica) sono tristemen-
te noti. Il 17 febbraio del 2011, sull’onda della cosiddetta “primavera araba”, lo 
stato nord-africano ha vissuto una fase di insurrezione popolare, poi sfociata 
in una vera e propria guerra civile1. Da allora gli scontri si susseguono ininter-
rottamente e hanno avuto, tra le loro conseguenze, anche il deterioramento, 
la distruzione e il saccheggio di gran parte del patrimonio culturale e stori-
co-archeologico presente nei musei e nelle aree archeologiche della regione2. Il 
tutto, ovviamente, ha avuto come grave ripercussione una fioritura del traffico 
illecito di beni culturali, che hanno trovato una facilissima via di fuga verso gli 
stati limitrofi per l’impossibilità di controllare i lunghissimi confini3 e per la 
mancanza di sorveglianza sulle esportazioni.

Statue, mosaici, arredi funerari, vasellame, elementi architettonici e, ovviamen-
te, monete di provenienza libica sono iniziati a comparire sul mercato antiquario 
in maniera sempre più consistente proprio a partire dal 20114. È apparso immedia-
tamente evidente il rischio di dispersione di questi materiali, tanto che UNESCO e 
ICOM hanno lanciato da subito appelli a case d’asta e venditori affinché ponessero 
particolare attenzione e segnalassero eventuali reperti con tale origine. 

Tra gli eventi più tragici da questo punto di vista rientra il furto del cosid-
detto “Tesoro archeologico della Libia”, una raccolta inestimabile di oltre 8000 
pezzi tra monete, statue e gioielli, rubata dal caveau della banca Commerciale 
di Bengasi nel 2011. La certezza che alcuni di questi materiali sia confluita nel 
mercato antiquario viene dal riconoscimento di almeno cinque monete che ne 
facevano parte all’interno di recenti aste numismatiche (Cattaneo, Asolati 2017; 
Cattaneo 2019, pp. 69-71) (fig. 1).

Tutto ciò rende evidente il rischio di dispersione di questa classe di materiali; 
dispersione che può essere contrastata solamente attraverso un controllo sistema-
tico e continuativo nel tempo di tutti gli esemplari cirenaici che vengono e ver-
ranno proposti per la vendita sul mercato antiquario e, dove possibile, con un loro 
confronto con quanto sappiamo essere stato trafugato ed esportato illecitamente. 
Questo è proprio quanto ci si prospetta in parte di fare con il CyReNe-Project, con 
la speranza che in futuro si possa essere in grado di interrompere la vendita di 
queste monete e, anche se con maggiori difficoltà, procedere a un loro eventuale 
recupero per una futura restituzione allo stato libico.

Un nuovo modo di raccontare il passato

Banche dati per la catalogazione del patrimonio numismatico, nate a partire 
dagli anni ‘80 del secolo scorso, negli ultimi anni vengono usate sia in Italia 
sia all’estero da molte istituzioni e musei, offrendo la possibilità di indagare 
e visionare in rete parte delle loro collezioni. Da queste e dai dati provenienti 
dal mercato antiquario hanno quindi avuto origine i Project Database, con lo 
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Fig. 1. Esemplari del “Tesoro Archeologico della Libia”; in alto (a-e): immagini tratte da pub-
blicazioni del secolo scorso; in basso (α-ε): fotografie delle medesime monete recuperate da 
vendite internazionali (Cattaneo 2019, p. 70, figg. 4-5).

scopo di raccogliere tutto il materiale numismatico relativo ad un determinato 
argomento, creando siti di riferimento per la ricerca, l’identificazione e la cata-
logazione di specifiche monetazioni (Asolati 2019, pp. 176-177).

Strumenti nuovi, ma ormai indispensabili per l’avanzamento della ricerca, 
presentano anche il vantaggio della costante possibilità di aggiornamento, fon-
damentale per poter stare al passo con la quantità di materiale documentale 
che continua a comparire soprattutto dal mercato antiquario.

La Web-App

La Web-App del CyReNe-Project, disponibile in rete dal sito del Dipartimento 
dei Beni culturali dell’Università di Padova (https://cyreneproject.beniculturali.
unipd.it), si propone come uno di questi lavori di “numismatica digitale”, con-
centrandosi sulla monetazione di una regione, quella cirenaica, per cui nulla di 
ciò è stato mai intrapreso.

L’applicazione è stata creata impiegando tecniche informatiche apposite per 
renderla aperta, facile da usare, collaborativa e nel contempo controllata. 

La consultazione dei dati senza necessità di registrazione, la presenza di testi 
sia in lingua italiana che in inglese, e l’adattamento dell’interfaccia utente ad 
ogni tipo di device fisso o mobile la rendono internazionale e facilmente consul-
tabile ovunque sia disponibile un accesso a internet.

I dati sono stati organizzati di modo che ogni “esemplare” sia collegato ad 
una o più “emissioni”, ossia alle serie monetali descritte con tutti i parametri 

https://cyreneproject.beniculturali.unipd.it
https://cyreneproject.beniculturali.unipd.it
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della ricerca numismatica (fig. 2), e contenga a sua volta uno o più “status”, i 
singoli momenti in cui di tale pezzo si è avuta notizia (compravendite, citazio-
ni bibliografiche, presenza in collezioni), che contribuiscono a ricostruirne il 
pedigree. Questa semplice gerarchia consente una gestione agile e immediata 
dei dati presenti, una panoramica dettagliata sulle monete e una navigazione 
facile con link tra i record interni e verso siti esterni. A ciò si aggiunge una ma-
schera di ricerca (sia Google-like sia avanzata) per poter rintracciare emissioni 
ed esemplari. Infine, la presenza di numerose immagini permette di effettuare 
confronti con pezzi provenienti da collezioni di tutto il mondo e da vendite na-
zionali e internazionali.

L’aspetto forse ancor più significativo, tuttavia, è la possibilità di collabora-
zione che l’applicazione permette. Il software, infatti, oltre a prevedere la già 
citata libera consultazione in modalità “guest”, assicura anche una modalità di 
accesso controllato in qualità di “operatori”5 che consente di inserire esempla-
ri e status, con facoltà di agire solamente sui propri record e interdizione alla 
modifica di altri dati. In tal modo, consentendo il data entry anche a istituzioni 
esterne e a privati, si sono voluti incoraggiare i collezionisti a rendere noti i 
pezzi in loro possesso.

In modo automatico il sistema interno dell’applicazione si occupa, infine, di 
avvisare una terza categoria di utenti – gli “amministratori” – della presenza di 
nuovi dati, per consentire loro di validare o meno quanto inserito valutandone 
la scientificità e la correttezza, e di renderli poi disponibili pubblicamente.

Lo scopo e la speranza, come già detto, sono che proprio grazie a queste po-
tenzialità la Web-App possa fornire informazioni quanto più complete possibili 
sulle monete della Cyrenaica, favorendone studio e riconoscimento, e propo-
nendosi come strumento di ricerca, di confronto e di catalogazione più preciso, 
puntuale e, soprattutto, aggiornabile dei repertori cartacei. Soprattutto, però, si 
vuole offrire quale mezzo per la verifica di eventuali pezzi di illecita provenien-
za e conseguente salvaguardia virtuale dei loro dati. Quest’ultimo aspetto viene 
favorito anche dalla ricostruzione del pedigree di alcune monete; tale fattore, 
qualora si possano far risalire gli esemplari a vendite antecedenti al 2011, per-
metterebbe di provare la non appartenenza degli stessi ai saccheggi dell’ultimo 
decennio.
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Fig. 2. Screenshot di una scheda “emissione” dalla Web-App.
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Note
1 Su questi eventi e sulle possibili cause del conflitto numerose sono le fonti e gli articoli giornalistici; 
per citarne alcuni dei più interessanti: Hilsum 2012; Aghayev 2013; Idowu, Oladiti 2016 (con bibliografia 
precedente).
2 Numerose sono state le aree esposte nel corso del conflitto: dall’antica città di Ghadames, fino ai siti ru-
pestri di Tadrat Acacus, per giungere a quelli archeologici di Cirene, Leptis Magna e Sabratha. Per questo 
motivo nel 2016, l’UNESCO ha deciso di inserire nella sua List of World Heritage in Danger queste cinque 
località libiche. Sulla questione si veda: di Lernia 2015; nello specifico su Cirene, anche: Abdulkariem, 
Bennet 2014.
3 Ci si riferisce, in particolar modo, a quelli con l’Egitto, dove sembra che sia arrivata una parte del “Teso-
ro Archeologico della Libia” (vedi infra).
4 Per quanto riguarda l’ambito più strettamente numismatico, si veda il grafico presente in Cattaneo 2019, 
p. 69, fig. 3, che mostra chiaramente come vi sia stato un incremento notevole e graduale nei numeri pro-
prio a partire dal 2011, fatto che rende assai probabile il collegamento con le conseguenze dei saccheggi 
perpetrati durante gli eventi bellici.
5 Scrivendo all’indirizzo mail: cyreneproject.dbc@unipd.it

http://www.coinsweekly.com/en/News/Stolen-Cyrenaican-stater-on-the-numismatic-market/4?&id=5045
http://www.coinsweekly.com/en/News/Stolen-Cyrenaican-stater-on-the-numismatic-market/4?&id=5045
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